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IL CASO
Adolfo Pappalardo

La partenza, quella vera, della 
legislatura  regionale  avverrà  
in questa settimana. A comin-
ciare da oggi, ore 11, quando la 
giunta si incontrerà per la pri-
ma volta con il presidente Ro-
berto Fico. Ma ancor di più i ri-
flettori sono puntati su dopo-
domani alle 14 per la conferen-
za dei presidenti di gruppo che 
si riunirà la prima volta: non 
solo  per  fissare  la  data  della  
prossima seduta consiliare ma 
sopratutto per sciogliere il no-
do delle presidenze delle com-
missioni. Ad oggi, infatti, la fa-
miglia allargata Pd–A Testa Al-
ta e l’M5s puntano a prenderle 
praticamente tutte. Motivo di 
scontro con i partiti più piccoli 
già nei giorni scorsi (inviperiti 
anche per aver dovuto garanti-
re le quote rosa in giunta) e ten-
sioni destinate a durare. 

LA SQUADRA
Quella  di  oggi  non  sarà  una  
giunta ma un incontro infor-
male per iniziare a impostare il 
lavoro dei prossimi mesi. A co-
minciare dai dossier più impor-
tanti, come sanità e trasporti, 
passando per il tema delle aree 
interne e della tutela ai più de-
boli. E se nella prima seduta in 
Consiglio il governatore si è ci-
mentato nel discorso program-
matico,  stavolta  sarà  un  mo-
mento  importante  per  impo-
stare la rotta assieme a tutta la 
sua squadra appena varata. E 
fare in modo che tutti gli asses-

sori  si  conoscano perché  do-
vranno  lavorare  assieme  nei  
prossimi mesi  nella massima 
sintonia e sinergia. Senza nes-
sun uomo al comando ma anzi 
per impostare un lavoro comu-
ne con un confronto continuo. 
Poi nei prossimi giorni la giun-
ta e gli ordini del giorno. Anche 
in attesa di dirimere la vicenda 
dell’ex sindaco dem di Portici 
Enzo Cuomo, ora responsabile 

di  Patrimonio  e  Governo  del  
territorio, che dovrebbe atten-
dere qualche giorno per la for-
malizzazione  dell’incarico  al-
meno a sentire gli attacchi, an-
che ieri, del centrodestra. Ma, 
filtra da palazzo Santa Lucia,  
c’è  un’ostentata  tranquillità  
sulla vicenda: non è certo un 
motivo di preoccupazione ma 
solo un intoppo burocratico ri-
solvibile senza problemi. «Sul-

la nomina di Cuomo, polemi-
che strumentali. Come può di-
mettersi un sindaco prima di 
essere nominato assessore? Al 
massimo, il presidente Fico do-
vrà rifare il decreto. Questo pe-
rò è la dimostrazione di come 
sono avversati  i  sindaci  dalle  
normative  vigenti»,  dice  ieri  
Giuseppe Barra, consigliere re-
gionale e segretario provincia-
le di Napoli di Noi di Centro.

LE COMMISSIONI
Più complicato il nodo delle ot-
to commissioni se già c’è stato 
un assaggio di veleni nella se-
duta consiliare del 29 dicem-
bre.  In  quell’assise,  infatti,  il  
gruppo  renziano-mastelliano  
non  partecipa  alla  votazione  
del  dem  Manfredi  alla  presi-
denza del consiglio regionale. 
È il  primo strappo. Al centro 
delle tensioni proprio la presi-
denza delle 8 commissioni ed, 
in particolare, il vertice di quel-
le che contano: la seconda (bi-
lancio e finanza, demanio e pa-
trimonio),  terza  (attività  pro-
duttive),  la  quarta (Urbanisti-
ca, Lavori Pubblici, Trasporti) 
e la quinta (Sanità). «Sulle com-
missioni restiamo fermi sulle 
nostre posizioni», dice, sempre 
ieri, Giuseppe Barra. D’altron-
de il 30 dicembre il coordinato-
re regionale di  Noi di  Centro 
Pasquale Giuditta e il coordina-
tore regionale di Italia Viva-Ca-
sa riformista Armando Cesaro 
erano stati chiarissimi «In Con-
siglio regionale il Pd ha inven-
tato un nuovo algoritmo: quel-
lo dell’asso pigliatutto. Con die-
ci consiglieri regionali  hanno 
messo in cascina tre presiden-
ze di commissione più la cari-
ca, apicale, del presidente del 
Consiglio  regionale.  Al  quale  
andrebbero  aggiunte  le  due  
presidenze e un posto nell’Uffi-
cio di presidenza ai deluchiani, 
comunque collaterali al Pd. A 
noi che abbiamo un gruppo di 
cinque  consiglieri  regionali  
hanno  offerto  le  briciole  (un  
questore) e nessuna commis-
sione». Al momento lo schema 
prevede come 3 presidenze va-
dano al Pd, 2 ai pentastellati,  
una a «A testa alta» e una ai so-
cialisti. Un affronto per renzia-
ni/centristi,  verdi  e  lista  Fico  
che non avrebbero ancora co-
municato i nominativi dei loro 
consiglieri  da  inserire  nelle  
commissioni.  Rallentandone  
così i lavori di varo.
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`Regione, incontro informale con gli assessori: sul tavolo i dossier su sanità e trasporti
Ancora nessun accordo in maggioranza sulle presidenze. Pressing dei piccoli partiti

GLI ALLEATI MINORI
DELLA COALIZIONE
AVVERTONO PD E M5S
«SI CAMBI METODO»
E FRENANO SUI NOMI
DEI COMPONENTI

Fico, oggi la prima giunta
ma c’è il nodo commissioni

MERCOLEDÌ
LA CONFERENZA
DEI CAPIGRUPPO
PER FISSARE
LA PROSSIMA DATA
DEL CONSIGLIO

CONSIGLIO REGIONALE
Dopo 
l’insediamento 
del Consiglio e il 
varo della giunta, 
il presidente 
della Regione 
Fico avvia la fase 
operativa di 
governo della 
Regione. Da 
definire i vertici
delle 
commissioni
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